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Amici ! Quando fra pochi giorni ci divideremo 
per tornare alle nostre famiglie, invano cercheremo 
fra noi uno dei nostri più cari, invano desiderere- 
mo T addio d* uno di quelli a cui ciascuno avrebbe 
stretta la mano più volentieri e a cui nel viso s* in- 
dovinava più presto la sincerità dell' animo buono 
e generoso. 

Il nostro povero Moglia è morto ! 

Un giovane, che muore, una vita, che non 
raggiunge il suo scopo, un cuore e un ingegno spez- 
zati violentemente nel fior dell' età e spenti inutili 
ed infecondi , è sventura che strappa le lacrime più 
amare e più desolate! 
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Carlino Moglia, giovane buonissimo, geloso 
de' suoi studi, innamorato del bene, pieno di buona 
volontà; conforto degli amici, speranza e sollievo 
della famiglia .... muore a vent* anni ! 

Un futuro gli stava dinanzi, non fantastico ne 
luccicante di vani bagliori , ma quale un* anima ec- 
cellente come la sua può desiderare ed ha diritto di 
sperare .... ; e queir avvenire gli è stato defrau- 
dato ! Egli aveva già molto sofferto per raggiun- 
gerlo .... ; or ecco le sue fatiche e la sua virtù 
a che son riescite ! ! Amici ! Io son certo che non 
per solo sfogo d* affetto siete qui venuti ad onorarne 
la memoria, ma per compenso veramente, non im- 
porta se meschino ma Y unico possibile, per com- 
penso alla sua sventura. 

Voi avete conosciuto , avete amato Carlino Mg- 
glia. Egli era nato a Bobbio nel 1850, primogenito 
d' una numerosa famiglia, conforto carissimo dei 
genitori che in lui avevano riposto le loro speranze 
più belle. Non potrei dirvi nulla di lui che voi già. 
non sapeste. Io però ho più tosto potuto ammirare 
le virtù della sua prima adolescenza; la pietà sua, 
la devozione della famiglia, il geloso impegno dei 
suoi doveri e la delicata e anziosa premura di esse- 
re utile agli amici. Voi invece, suoi compagni di 
Università, avete visto d* appresso queste stesse 
virtù più adulte, quando ne temperava V ingenua 
espansione il senno acquistato coir esperienza. Per 
me è più soave memoria il rammentare gli anni 
vissuti insieme ai medesimi studi. Un cuore d'oro, 
povero Carlo! Modestissimo e quasi timido anche 
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cogli amici , egli viveva appartato e quasi nascosto. 
Ma se qualche buona cosa da fare si offriva, egli 
allora richiamava a forza Y attenzione e Y ammira- 
zione sopra di se con un zelo del bene e con una 
perseveranza sì paziente nel cercarlo, che non po- 
trà più uscirmi dall' animo. 

E quanto è triste, quanto sconforta il pensare 
che appunto la sua bontà lo ha condotto al sepolcro ! 
Quella bontà che lo fece correre fra i primi al soc- 
corso delli inondati di Pisa, coraggioso instancabile, 
insistente nel chieder sempre d' essere adoperato 
nelle fatiche più gravi. Io Y ho ancora dinanzi agli 
occhi, ed ho sempre vivo quel sentimento d' invidia, 
quasi, e d* ammirazione che mi destò l' esempio suo. 
Nei suo viso si leggeva cosi chiaro la gioja del fa- 
re il bene ! Chi mai gli avrebbe detto quanto cara 
avrebbe pagata quella gioja ? ! 

Noi giovani non siamo abituati all'idea della 
morte. Il vecchio che in una lunga vita ha veduto 
grado grado diradarsi la schiera dei compagni della 
sua adolescenza , conta i pochi superstiti , scuote 
malinconicamente la testa , e gli è assai di dire : un 
morto di più! Quella parola è tutto. Ma per noi 
quella parola è ancor troppo viva, non ha tanto 
assuefatto ancora il nostro orecchio che non debba 
scuoterci profondamente , risvegliare una folla di 
sentimenti e di idee che non danno riposo. 

Carlo, amico nostro ci ascolti tu? 

Vivendo tu saresti stato amato e stimato. La 
tua vita sarebbe certamente stata rallegrata dalla 
felicità che virtù come le tue procurano sempre. 
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Noi testimoni della tua giovinezza , noi certi che tu 
saresti stato un egregio uomo, vogliamo onorarti 
quanto possiamo perchè non ti venga meno del tut- 
to il premio che ti sarebbe toccato vivendo. 

Ma dobbiamo contristarci teco o rallegrarci ? ! 
Dove sei, Carlo % Il tuo cadavere mi sta davanti . . . ; 
ma tu , tu dove sei ? ! 

Due cuori la morte di Carlo ha gettati in un 
angoscia profonda. Pure essi hanno un conforto ! 
Essi lo vedono ancora , gli parlano , sfogano con lui 
il loro dolore. Essi son certi di rivederlo, e gli di- 
cono di aspettarli ... ! 

Amici ! il conforto unico è V unica, ma sublime, 
speranza che resta a due genitori infelici sarà dun- 
que una di più delle tante illusioni umane ? ! 



G« M. 
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